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fisco tutti i giorni, cecottuato 
te domeniche. 
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ro È Atti Ufficiali 


Bo O 1a Gass. Ufficiale del 7 agosto contiene di- 
| sposizioni nel personale giudiziario. 


È RIVISTA POLITICA SETTIMANALE 


L'Italia di questi giorni ha avuto l' ultimo 
strascico delle dimostrazioni; le quali dimostrano 
f questa sola cora, che gl'Italiani non sono nè Tede- 
schi, né Slavi, nè Francesi; nè Inglesi, ned altro, 
cosa che si sapeva già da molto tempo senza 
I un grande bisogno di dimostrarla, e poi che ci 
sono degl’ Italiani, i quali, per dare questa inu- 
tile dimostrazione e per il gusto di fare del 
chiasso e colla stolta speranza di scassinare l'e- 
difizio della nostra unità formata collo Statuto 
È e coi plebisciti, non badano se umiliano la Na- 
zione dinanzi allo straniero, con siffatte dimo- 
i strazioni impotenti, che ci attirano ammonizioni 
Je rimproveri da tutti. 

In Italia si sapranno di certo molte cose da 
B molti; ma quello che ancora non s'imparò si è 
t n parlare coi fatti ed a facere a tempo. 

E A quella parte d'intendimenti settarii che 
E cera nelle dimostrazioni dei. passati giorni, or- 
i ganizzate da pochi, i quali sono sempre gli stessi 
da per tutto e suppliscono coll’audacia alla pic- 
È ciolezza del numero, risposero tutte le. città 
dell'Alta Italia colle accoglienze che da 'lorino 
a Milano, a Venezia fecero al Re Umberto ed 
Palla Regina Margherita con quella espansione 
® schietta e riboccante - che viene dalla coscienza 
# della Nazione intera. É questo un fatto, che 
deve dar da pensare a tutti i nemici delle pa- 
j trie istitozioni e dell'umtà dell'Italia, ed un 
poco anche agli stranieri, che ci credono più 
discordi e più deboli di quello che siamo. 

In Francia, in Germania, nell'Ungheria si oc- 

cupano delle elezioni. In Francia si tratta di 
preparare ancora alla lontana quelle del Senato, 
che riesca repubblicano e si trovi d'accordo colla 
‘ Camera per quando verrà il momento della ele- 
i zione del Presidente della Repubblica. I repub- 
ti blicani si sono messi d'accordo, mentre i tre 
Fi partiti monarchici trovano molto difficile l' ac- 

cordursi, giacché non si tratta sollanto per essi 
non eleggere repubblicani. 

Le elezioni della Germania, per l' attitudine 
presa da ultimo dal Bismarck, il quale non sof- 
A fre alcun genere di opposizione ed in nessuna 
H delle sue idee assolute dalla parte del partito 
g nuzionale e progressista, che finora lo sostenne, 
fi lia piegato verso i conservatori e perfino verso 
i gli ultramontani del centro, facendo sperare a 
N questi ed al Vaticano, con cui tratta per un 
E invdus vivendi, che avrebbero potuto, transi- 
gondo con lui, esercitare una grande influenza 
Qi silla politica della Germania. Le elezioni, quali 
sono riuscite, non spostarono finora gran fatto 
la maggioranza di prima; senonchè esse hanno 
già un significato, che potrà anche venire, co- 
me si crede, accresciuto nei ballottaggi. Ci sarà 
probabilmente la disposizione a transigere dalle 
B dre parti, non potendo pensarsi un colpo di 
È Stato, massimamente colla reggenza del prin- 
tipe imperiale e colin necessità di non urtare 
gli Stati annessi all' Impero. Si notò che le ele- 
zioni hanno un certo carattere regionalista. 

Nell’ Ungheria accadde, fra gli altri, un fatto 
singolare, che il presidente del Ministero Tisza 
rimase sconfitto a Debreczin dal Simonyi ch'è 
$ della opposizione la più radicale. Sorti però eletto 

più tardi in un altro collegio. La nuova Dieta 
non sarà dunque molto propensa all'attuale po- 
litica del Governo; come non lo sarebbe, se 
fosse convocato, il'Parlamento della Cisleitania. 

Il Ministero inglese trionfo nel Parlamento e 
vide approvata la sua politica da una grande 
f maggioranza; ma si vede, che Beaconsfield ha 

troppo bisogno di giustificare i risultati della 
sua politica. Forse procedendo gli avvenimenti 
sella via su cui si sono messi, non lo potrà 
fare quind’ innanzi colla stessa disinvoltura. C'è 
un deficit abbastanza ragguardevole; ci sono 
molte spese maggiori da fare, prevedute, preve- 
dibili ed anche non prevedibili dove c'è .una 
fonte inesauribile di casi da non potersi previa- 
mente calcolare. Si domanda al Governo quali 
Suno le riforme cui esso intende imporre alla 
Turchia, se questa le accetta e se vorrà e sa- 
lrà eseguirle, Si lasciò travedere, che per questo 
è un altro trattato da fare, ma forse occor- 
"eranno dansiri e soldati per far eseguire anche 
Suesto. C'è insomma del bujo per l'avvenire. 

» 
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Le conseguenze della fretta mostrata a Ber- 
lino, lasciando indeterminate, o condizionate a 
posteriori e parziali accordi, certe quistioni, co- 
me quelle della rettificazione dei confini tra la 
Turchia e la Grecia e l'altra dei caratteri e 
della: durata della occupazione austriaca della 
Bosnia e «ell’Erzegovina, cominciano a mostrarsi 
quali erano prevedibili. 

La Porta oppone alle giustificate impazienze 
della Grecia la solita politica degl’ indugi e delle 
studiate resistenze, propria di coloro a cui va 
mancando la forza, ma resta la furberia diplo- 
matica. La Grecia, alla quale era stato indicato, 
nel caso di rifiuto della Porta d’intendersi con 
lei, l'appello alle potenze, comincia a pensarci e 
manda suoi inviati a quelle cui crede più ami- 
che, per esplorare le loro intenzioni. Di certo 
queste non potranno esimersi dal prendere in 
mano, la cosa; ma intanto i Turchi distruggono 
le sostanze delle popolazioni greche «della Tes- 
saglia e dell’ Epiro, e queste o si danno alla 
fuga, o si ribellano.. Questi nuovi massacri stan- 
no sulla coscienza dei diplomatici di Berlino, i 
quali si sono accontentati in tutto delle mezze 
soluzioni, o piuttosto hanno creato nuove qui- 
stioni, lasciando di scioglierle alle parti con- 
tendenti, od al caso, 

Cosi nella Rumelia orientale i Turchi conti- 
nuano a malmenare i Bulgari e questi cospi- 
rano per unirsi ai loro connazionali d'oltre i 
Balcani. Come si aggiusterà tutto questo senza 
nuovi interventi ? Ed intanto succederà lo sgom- 
bero dei Russi.dai dintorni di Costantinopoli e della 
flotta inglese dal Mare di Marmara? I pretesti 





Aa rimanervi, e soprattutto la volontà. non man- 
«cano nè dall'una, nè dall'altra parte. Ma le 
«maggiori ' difficoità, che si possono dire volute 


dal Congresso, le incontra l'Austria nella con- 
quista della sua-parte del bottino, che era già 
convenuta colla ‘Russia, ma cui essa amò meglio 
avere dal Congresso enropeo. 

Questo, non potendo decentemente gettare 
l'offz nelle fauci. dell'Impero a noi vicino 
come cosa. che gli debba appartenere in perpetuo, 
usò di un’insigne malafede, incaricandolo, per sug- 
gerimento di Salisbury e di Bismarck, che si erano 
già convenuti coll'Andrassy, di andare in quei 
paesi co’ suoi soldati a metterci l'ordine. 

L'incarico è stato di occupare el amministrare 
quelle Provincie, e quanto al modo ed al tempo 
deila occupazione venne rimessa l' Austria ad 
intendersi colla Turchia. 

Era un volere l'impossibile : ed in questo prin- 
cipalmente si mostrò la malafede di lord Bea- 
consfield, il quale, bene sapendo che l'Austria- 
Ungheria intendeva, e non lo nascondeva punto, 
di appropriarsi quelle Provincie per arrotondare 
i suoi confini da quella parte e mettere nella 
propria dipendenza, ora ed in appresso, la Ser- 
bia ed il Montenegro, ebbe la sfacciataggine di 
fare nel Congresso una polemica, deila quale re- 
sta traccia ne' suoi processi verbali, contro la 
stampa europea che diceva dover essere perma- 
nente una tale ocenpazione. 

Il trattato infatti non la dice permanente. ma 
non dice nemmeno che abbia da finire. Esso 
rimette poi l'Andrassy ad intendersi colla Porta. 

Era naturale,. che non potessero intendersi, 
poichè l'Andrassy, come pubblicamente egli ed il 
suo collega Tisza lo dicevano, intendevano di pren- 
dere posto per sempre in quelle Provincie, le 
quali costeranno molto danaro all'Austria, per 
impedire la formazione d'un Regno slavo al sud 
del Danubio. La Porta invece non doveva sup- 
porre, che per essere spogliata di alcune Pro- 
vincie dalla Russia, e da’ suoi minori alleati, 
dovesse esserlo anche dalla sua carissima amica 
e vicina l'Austria. Essa ebbe quindi la perdona- 
bile curiosità di voler supere quali limiti dovesse 
avere tale occupazione, tanto per il tempo, quanto 
per il modo dì ordinare ed amministrare assieme 
quelle Provincie dell'Impero ottomano, dove anni 
addietro era scoppiata la rivoluzione, che fu pre- 
testo all'accordo dei tre imperatori. 

Era naturale, che partendo da an punto di 
vista così diverso, le due parti non si potessero 
intendere. Difatti, dopo molte dispute e tergi- 
versazioni, l’Austria mandò le sue truppe nella 
Bosnia ancora prima che fossero scambiate tra 
le potenze le rattiticazioni del trattato, ed i rap- 
presentanti della Porta ‘le accolsero con delle 
proteste, 

Dopo le proteste vennero le fucilate; ele trup- 
pe austriache, le quali dovevano apportare l’or- 
dine e la pace sulla punta delle loro bajonette, 
non apportarono invece che maggiore disordine 
e la guerra, L'Impero dualistico, che credeva 
di potersi pacificamente estendere sull'Adriatico 
e verso l'igeo'e di assumere il protettorato 
della Serbia e del Montenegro, deve combattere 
le popolazioni, che non vogliono essere liberate 
da luì, e conquistarsi col numeroso esercito il 
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terreno cui esse, quasi inermi, pure cercano di 
difendere contro i non chiamati aggressori e 
padroni. 

Massolmani e cristiani vanno d'accordo a non 
voler essere conquistati e da parte loro Monte: 
negrini e Serbi sembrano appoggiare i loro conna- 
zionali e la Porta sottomano soffia sotto al- 
l’insurrezione, com'era naturale che facesse con- 
tro i suoi spogliatori, che pretesero di cacciarla 
pacificamente da' suoi dominii ed ancora esserne 
Qiutati e vingraziati. 

‘Questo stato di cose genera malcontento nelle 
Provincie del vicino Impero, le quali si trovano 
sulle braccia una guerra, che costerà sangue e 
denaro, lagrime e miseria a molti, una gnerra 
senza gloria e nella quale pon si mieterà la gra- 
titudine dei Popoli tolti al dominio turco, ma 
soltanto la loro avversione ed all’interno un 
elemento di discordia di più. : 
«i Così rimane più che mai incerto il domani per 
tatti e nessuna delle potenze che conchiusero la 
pretesa pace di Berlino pensa a disarmare, anzi 
futte armano più che mai nell'attesa di muovi 
avvenimenti inevitabili. Nè, il «conte Andrassy, 
nè lord Beaconsfield hanno molto .di che ralle- 
grarsi dell'opera loro, di cui pure si vantavano. 
Soltanto il Bismarck deve essere contento di 
avere procacciato non lievi imbarazzi a tutti gli 
altri, sicchè egli possa continuare tranquillo nel- 
l'opera sua. 
i sa 

‘ Da una tale posizione, Io ripetiamo, potrebbe 
ancora ricavare in appresso qualche utile per 
sé il nostro paese; ma a patto di smettere le 
impronte e .puerili dimostrazioni, di raccogliersi, 
di studiare, di lavorare costantemente e d’ac- 
cordo a preparare l'avvenire, di acquistarsi la 
benevolenza delie popolazioni dell’ Europa orien- 
‘tale ed attorno al Mediterraneo, di nulla preci- 
‘pitare, ma di aspettare le occasioni, nelle quali 
altri potrà avere bisogno della sua alleanza 
‘e saprà valutaria per quello che vale. Ora è 
«inutile fare polemiche con tutto il mondo; anzi 
è dannoso 11 raccogliere ogni guanto che ci viene 
gettato, e molto meglio si tutela la propria di- 
gnità col prepararsi .in silenzio all'avvenire, Noi 
ubbiamo da fare ancora moltissime conquiste al- 
l'interno ; e queste valgono ben più che le false 
conquiste altrui di paesi e popoli che non si 
danno da sè. Conquistiamo l'atfetto del Popolo 


l'acquisto della sua prosperità economica e di 
una maggiore civiltà, e ci troveremo forti anche 
rispetto allo straniero più di quello che ora lo 
siamo. 


sa ra ELAH A 


Roma, Si ha da Caserta che fu aggredita 
la Messaggiera fra Isola del Liri ed Arce. Gli 
aggressori erano cinque; il conduttore rimase 
ferito da un colpo di fucile, tutti i viaggiatori 
vennero spogliati d'ogni cosa, e uno ferito. 

— La Santa Sede ha fatto un assegno di mille 
lire mensili all'arcivescovo di Napoli, finchè il 
governo non lo abbia ammesso nella temporalità. 
Îl governo però insiste nel non accordare l’ere- 
quatur finchè il cardinale Sanfelice non abbia 
chiesto al re il decreto di nomina, ritenendo 
inefficace la bolla pontificia, (Secolo) 


— Si conferma che al ministero della pubblica 
istruzione stiasi preparando una legge che per- 
metta di ottenere la laurea nelle Università del 
regno, in seguito ad esame speciale, ma senza 
bisogno di aver seguito regolarmente i corsi 
degli studi. (/4) 

— Un dispaccio privato da Roma. dice che 
a Verona avrà luogo, a giorni, una riunione di 
generali presieduta da Pianell. (Arena) 

— Il presidente del Consiglio, onor. Cairoli, 
aveva espresso l'intendimento che nella ricosti- 
tuzione del ministero di agricoltura, industria 
e commercio fossero compresi tutti gli antichi 
servizi. L'on. Desanetis gli ha scritto di voler 
conservare gl’Istituti tecnici al ministero della 
pubblica istruzione, dichiarando di farne questione 
personale. (Gass. d'Italia) 

— Il cardinale Nina, stato nominato segre- 
tario di Stato di Sua Santità, è nato a Reca- 
uati (Marche) il 12 maggio 1812, e fa parte 
del Saro Collegio dal 12 marzo 1877, Appar- 
tiene alla «frazione liberale » del sacro collegio, 
cui appartieneva pure il defunto cardinale Fran- 
chi e si ritiene però che seguirà la linea politica 
seguita da questo ultimo. Essendo noto che il 
cardinale Nina è uomo d'’indole “mite e ‘di ma- 
niere dolci ed all'abili, si ritiene da parecchi che 
Sua Santità lo abbia scelto per dare, quando oc- 
corra, alla politica del Vaticano quell'indirizzo 
che a lui, Leone XHI, sembrerà più conveniente. 
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italiano col renderlo saggiamente operoso nel-. 


| 








- altra .. volta. in essa, ‘e desideroso. di cogliere ;] 
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«ai da 
3 li giornale si vende dal librai 
iNicoli, ‘all'Edicola iù Pisz 
6 Y.1i,;e dal libraio Giuneppo, Fr. 

2 +0 cesconi in Piazza Garibal 










La scelta fatta-da: Sva'. Santità ‘riusci. geni 
ralmente gradita e produsse ottima impressione, 
Così la Gazz. d'Ialia. . 
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Ruusia, Per tutta risposta all'agitazione del» 
l'Ungheria; la stampa russa non si perita a dichi 
rare nettamente che la guerra con l'Austria «è più 
vicina di quanto si creda »° come dice .il Golosi. 
e che, soggiunge quel: giornale, «adesso:più»che 
mai, la via di Costantinopoli! passa per. Vientia !# 
mentre j' più notevoli giornali. russi fra i quali > 
il Nowoje Wremia. vagheggiano ‘apertamente’. ‘. 
l'alleanza della Russia, dell’Italia ‘@-della.-Fran»' 
cia, contro la Germania, l’Austria e l'Inghilterr 

‘Svizzera, Il Consiglio federale "svizzero, 
condo scrivesi da, G L ito, cò 
bosita circolare i go ( 
cogliere nessun fuggiasco milita, 
da paesi esteri. Siccome in tutto 
esiste l'obbligo generale di prestar servizio 
litare, la Svizzera non può incoraggiare pers 
che tentano di sottrarsi ai propri obblighi 
Cantoni confinanti’ faranno perciò 
‘permettere ai disertori di varcare, 



































CRONACA URBANA E PROVINCIALE 


I Foglio Periodico della RR: Profet=) | 
tura di Udine (n. 67) contiene 
571. Notifica di sentenza. A |. 
sig. A. D'Ehrfeld di Klagenfurt,': 
Soragna addetto el Tribunale di Udine: no! 
al sig. A. Trenca fu Alberto di Udine; ‘assi 
e d'ignota dimora, la sentenza :ché.:lo 
a pagare .al sig. A. D'Ebrfeld' 1 
cata nella notifica. i 
572. Avviso di concorso. A tuito, 
tembre p. v. è aperto presso il ‘M 
Torreano il. concorso ‘al posto, d 
quel Capoluogo verso l’onorario d 
573. Acceltazwone di erddità. L' i 
Daniele Travani, decesso nel 13. giugno. ‘1878 i 
Trava, venne beneficiariamente accettati Ca 
terina Gressani per conto ed interes of 
nore suo figlio. . (Con, 
Sabbato 1 Associazione Costituzio: 
male tenne in Comitato una lunga seduta. 
quale discasse partitamente con :quelli'‘d 
membri, ai quali n'aveva affidato; un'primoesa-" 
me, i 24 quesiti posti dalla Associazione 'cen- * 
trale di Roma sulla riforma .elettorale::(Vedi'' 
Giornale di Udine 18 ‘agosto .1877).'Siccome'. 
da qualche tempo si riparla d’una' legge’ elet: 
torale, che potrebbe essere presentata nel : pros 
simo novembre al Parlamento ;dal Governo, ci 
era naturale, che l’Associazione' centrale. ch 
desse ora i pareri delle diverse’ Società'co-: 
stituzionali in tale proposito. Quella ‘di’ Udine, 
la quale aveva fatto un lodatissimo ed:esaviren 
te rapporto sulla riforma provinciale: ‘e ‘comu,! 
nale; saprà distinguersi anche nella ‘risposta de-.. *. « 
gli accennati quesiti; e lo giudichiamo ‘anche: è 
daile prime risposte date da ‘.coloro, :ai:quali ; 
venne affidato un primo esame, e dalla dis 
sione molto assennata di .sabbato scorsò, ‘Abbi 
mo veduto in tale occasione, che »non ‘sono po 
chi tra noi, e soprattutto nel: seno alla ;Asso- 
ciazione Costituzionale, colorò che lianno stud 
teorici e pratici sulle leggi elettorali: degli 
paesi e sui nuovi sistemi proposti, .1;:' +’ 
Dopo questa prima discussione venne: affidato : 
ad alcuni dei socii, che si addimostrarono. ” 
addentro nella materia, di: fare. una:relazi 
complessiva di tutte le risposte date ed'accè 
tate da questa riunione parziale. ed’ anche della; 
opinioni individuali più: importanti; che. non 
vennero dalla maggioranza accettate, ; per‘ dis- 
cutere poscia tutte. le risposte in’ una seduta : 
generale dell’Associazione stessa. |, : i 
Noi pubblicheremo a.suo tempo quei ra 
Alla seduta di sabbato era presente, a 
Comm. Giuseppe Giacomelli, che fa par 
Comitato direttore della. Associazione ci 
di Roma. ea ca pia 
I Rappresentanti della Città 0’ Pro». ; 
vineia di Udine. che furono ‘a. Venezià.dl 
ossequiare il Re e la Regina; ebbero la più gon= 
tile e cordiale accoglienza. Il Re Umberto simo: 
‘strò dispiacenté di. ‘non potere, ‘in questa’ -0c 
sione visitare la nostra città, ma si mostrà:rico; 
devole di tutto quanto aveva. veduto ‘e: senti 








































































































prima occasione per tornare a questa :astrei 
gione del .Reguo. Egli ascoltò ‘ ‘con molto 
resse quanto gli venne ‘detto ‘circa. all'‘anticò 
passaggio. che si rivendica quale un. loro..djritto 
dai cittadini’ udinesi sul Colle; non ‘essendo 

Castello una fortezza, ma.una semplice caserina) 
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«cane tatto lo altre, Così pure quanto gli fu 
tto sulla dogana internazionale. i 
Là graziosissima Regina Margherita si ricordò 


della Loggia e lodò la cittadinanza udinese per, 


.-averla essa riedificata con spontanee offerto ; @ 
l rire ‘dell'Istituto fenimiuila Uccollis, e degli 


tuti, che servono anche ai connazionali . 
là del confine, ed ascoltò volòntieri quanto 
disse delle nuove aule scolastiche che ora : 


gono” per il suburbio di: Udine; © * 





‘gono: da Venezia, non fanno che ridire delle 
Splendide ‘è spontanee accoglienze, che i nostri 
‘Reali ebbero: a [Venezia, che ha la fortuna di 
“ospitarli per qualche tempo. Questo leggiamo 
‘pure. in tutti i giornali di la ed in tutte le 
«corrispondenze. degli altri ‘giornali. 

: RM Comitato friulano per un monu- 
mento in Udine al Re Vittorio’ Ema- 
‘imuele ha:dìretta la seguente lettera : - 

Allonoò, Municipio di Udine, 

Nel giorno 26. gennaio 1878, quandò i sotto- 
critti, ch’erano stati chiamati dalla fiducia della 
bcletà ‘operaia di. Udine. ad: occuparsi per l’ere- 
ione in questa Città di un monumento ‘al.Ma- 
nanimo Primo Re d'Italia, si presentarono a 
odesto onorevole Municipìo, per comunicare il 
obile mandato assunto’ e chiedere il suo appog- 
io: per questa patriottica impresa, ebbero acco- 
lienza festevole e parole: di-: lode «ed: incorag- 
iamento.;; | * - CRE I s 
«Nè un Municipio rappresentato da uomini che 
imergono ‘per cittadine virtù, poteva tenere con- 
diversò; 











Trova una, buona ragione ‘nella dipendenza 
Giunta dal volere del Consiglio, nonchè 


ie acciò l'entità della sua posteriore par- 
ipazi venisse determinata dal complessivo 
ributo dei Cittadini od anche’ dal relafivo de- 
overà qui osservare cho fino ad oggi 
getto non venne ‘Ancora stabilito, nè 
:può succedere. poichè saviezza vuole 
nzitutto che sì conoscano i limiti della spesà, che 
on possono venire allargati a volontà, mentre 
genio del'buono artistà rimane pur sempre li. 
ero. nella scelta e ‘nel modo di trattare un sog- 
retto ancorchè ne sia determinatà la spesa. 
‘Per ‘vero la bellezza di un lavoro d'arte non 
derà mai dalia sun mole, ma bensì: dal con- 
to nobile ed ispirato, dal perfetto suo svol- 
o, nonchè dall'opportuna’ scelta della sua 








.. ‘Appunto perchè di ciò è pienamente convinto 
il sottoscritto Comitato, chiede ‘a questo onore 
‘vole Municipio che pur egli, facendo calcolo di 
‘questi motivi, voglia comunicare la risoluzione 
che ‘intende prendere in riguardo al monumento 
da: erigersi in Udiné alla’ memoria del Re 'Ga- 
lantuomo, o più precisamente con quale ‘somma 
intenda ‘concorrere all'attuazione di questa po- 
stuma onoranza a Vittorio Emanuele. Privi di 
questa nozione particolare, la somma da impie- 
ire è incognita; mancherebbe quindi l'elemento 
principale per la redazione del; progetto; e:rie- 
scivebbe impossibile concretare. il cuncetto, non- 
chè il conseguente sviluppo «della sua forma. 

.3 «Sia questa esposizione accolta «con parì bene- 
“’volenza alla sincerità con la quale la dettava il 


Comitato.. 









Il Presidente; C. ‘Ron. si 





Beretta co, Pubio, Bardusco ‘Mai'co, Angeli 
. Francesco. Bergugna Giacomo. 
. «HH Segretario, G. Gennaro, :. 


2 11 Collegio Uccellis chiuse sabbato l'anno 


. scolastico, come di consueto, -col pubblico saggio .| 


di musica e di ginnastica. Molta concorso di 
gente e specialmente di signore ‘contribui a 
rendere piu brillante ‘ed animata. la. festa di 
quelle brave giovanette, che con un'aspetto sano 
ed allegro, col far disinvolto e riserbato:ad un 
«tempo lasciarono negli assistenti un'impressione 


+ gradita ed'assai lusinghiera per-quel Provinciale » 
‘i ‘accommiatò dal sig. Volpe augurandogli la mas- 


«Istituto: Qual differenza con altri meno laicali 
ma non più cristiani :convitti, dai. quali pur 
‘parte il'sordo grido. di guerra che a: questo 
- ‘incessantemente si muove! ; 
| Speriamo ‘clie oggi il Consiglio Provinciale, 
“il quale è chiamato a trattare importanti. ar- 
gomenti del Collegio, terrà alta la bandiera. di 
«un Istituto. che forma uno dei più incontrastabili 
vanti del paese. . SO "o 


Una solennità popolare veramerite ebbe 
-Juego jeri nella gran sala' del nostro. Municipio, 
. *Gioè la distribuzione degli attestati di ‘lode agli 
#alanni ed ‘alle’ allunne delle scuole comunali di 
*“Ddinè. È : $ 
î “ali solennità riescono commoventi per. la 
‘parte che vi prende sempre più il Popolo, dae- 
«@hé : l'istruzione diflondendosi d'anno in anno 
elle famiglie ne mostra il benefizio. . ... 
Opportuneménte in. un savio discorso il mae- 
Sstro. sig.-Furlani chiamò in ajuto dell'opera dei 
Smaestri-le madri, come! quelle. da cui  principal- 
“mente .la vera educazione delle fimiglie dipende, 
vesge-che ne-sSomo per così dire il'pernio, attorno 
seui la . piccola società ‘famigliare, elemento 
dell 
“imolii- hanno:.sosteriuto; che la istrazione popolare 
Sdovesse:impartirsi prima :di tutto .con somma 
«cura-alla donna; giacchè dove la donna è :istruita, 
‘si:ravvisa. subito ‘in miglioramento nella casa e 
anella famiglia, una maggiore attrazione în essa 




















per l'uomo reso più costumato, una direzione ‘ 





I ‘nostri “inviati, come’ tutti. quelli che ven-” 


} $6 alle parole non agginngeva . 
ropria' firma ‘per ‘ua conveniente ‘somma, . 


esiderid di conoscere l'esito dell'aperta sot- - 


:I Membri della Direzione! Valentinis co; Uberto, . 





‘grande società, si. muove; Non a torto quindi 


più civilo alla prole. Dovo stranno istruite: lo 
donne, la legge sulla istruzione obbligatoria di- 
venterà una superfuità; poichè saranno le madri 
quelle qhe vorranao prime inviaro alla seuola i 
bimbi, “ È ao da 

Il Forlani, mostrando come “senza ‘il sussidio 
delle madri l'opera dei maestri ‘Snrobbo. sempro 
incompleta nella parte educativa e che’ poco 
giovereblero e asili o giardini infa tifi ® scsole 
di ogni maniera cui stiamo procacciarido. da per 
tutto, partiva adanque da un concetto molto 


giusto. 











municipale, disse’ parole saggio, affettuoso ed cf- 
ficaci agli alunni ed ai loro maestri, mostrando 


venire dell'Italia nostra ed eccitandoli ad adempiere 
un dovere verso quella società che fa tanto per 
loro, ed a mantenere per tutta la vita le rela- 
zioni delle: prime amicizie «tra giovanetti di tutte 
le classi contratte nella scuola, quale pegno di 
concordia e cooperazione sociale al bene di tutti; 
ed ai. maestri dicendo, che se la società non 
' potrà mai abbastanza compensarli delle loro uti- 
lissime fatiche, ‘essi avranno però la maggiore 
soddisfazione nella coscienza di aver fatto il loro 
dovere verso la patria e la società, e dì scorgere 
i buoni frutti dell’opera loro nelle crescenti ge- 
merazioni. 

La solennità, a cui assistevano le Autorità e 
Rappresentanze cittadine, fu aperta e chiusa da 
due cori cantati dagli alunni della scuola corale. 
È da sperarsi, che-anche da questi cantì abbiano 
a risultarne delle armonie sociali, come anche, 
che dagli esercizi della ginnastica, oltre alla 
maggiore forza e destrezza del corpo, abbia a 
venirne una maggiore vigoria nel carattere. 

Anche nella società umana abbiamo d'uopo di 
adoperare ‘tuttii mezzi. per esercitare una :me- 
ditata e continua selection, se vogliamo che di 
generazione in generazione sì sollevi di qualche 
grado. In quest'opera meditata e continua e di 
tutti i migliori per senno, per cuore, per patriot- 
tismo, sta il progresso, non già nell’opera di 
reciproca demolizione dei partiti politici. Il pro- 
gresso possiamo tutti operarlo in noi ed attorno 


cui viviamo. Così dall'integrazione di tutti questi 
progressi ne verrà. quello . dell'Italia nostra e 
dell'umanità. 

U signor Marco Volpe è uno tra coloro 
che seppero dimostrare come volere sia potere, 
da umile posizione essendo riuscito -mercè.il suo 
ingegno e la sua costanza’ ad elevarsi e diven- 
tare proprietario di. vna fabbrica che onora lui 
ve. giova al paese. Non era ‘facile, occorreva. anzi 

grande slancio nel fondare nei pressi di Udine 
privi di forza idraulica uno stabilimento di tes- 


‘tanta precisione da non temere la concorrenza 
con ‘quelli di estera provenienza. Occorreva un 
fabbricato apposito e poi mettere assieme Je 
fuacchine più perfette, ‘addestrare quindi al la- 
voro le nostre donne, erigere il fondaco tinto- 
rio, aprirsi infine un campo sicuro dì vendita. 
Il sig. Volpe tentò tutto. ciò ed è riuscito ; im- 
presa . facile a descriversi, irta di ostacoli neì- 
{ I° esecuzione. 

Il nostro. amico comm. Giacomelli, che in que- 
sti ultimi tempi ebbe occasione di ammirare 
parecchie fabbriche lanifere e cotoniere di Biella, 
volle nei -decorsi giorni visitare la fabbrica del 


.i-sig..: Volpe, onde porgergli.una parola di con- 


| 

| gratulazione e di incoraggiamento. L' on, depu- 
i tato di S. Daniele s'interessò vivamente a tutti 
Dai processi di fabbricazione ed espresse il suo 
rammarico, perchè a Tolnezzo non si abbia 
saputo riuscire a fav risorgere con telai mecca- 
nici la vasta fabbrica del Linussio, come lo stesso 
on. Giacomelli proponeva or sono alcuni anni di 
fare, metiendo innanzi idee e capitali, impresa 
iche avrebbe senza dubbio prosperato. 

.: Una, volta che il Ledra avrà portato a Udine 
| la benefica acqua motrice, spera il bravo signor 
: Volpe di poter aggiungere alla tessitura eziandio 
i “la filatura del cotone. L'on. Giacomelli assicurò 
che la forza motrice sarebbe tra un pajo d'anni 
senza dubbio a. disposizione degli Udinesi e si 


sima fortuna e ripetendogli che i cittadini più 
benemeriti d'ur paese sono quelli che sanno col- 
.Jesempio farlo progredire sulla via dell'intelli- 
i genza e del lavoro. 


Teatro. Sociale. Le due rappresentazioni 
dell'Aia di sabbato e domenica, hanno confer- 
i mato, rassodato ed accresciuto il successo della 
. prima sera. Anzi vanno apparendo al pubblico 
I numeroso sempre nuove bellezze dè’ particolari. 
i. -.-La nostra breve stagione è-adunque d’esito 
T. assicurato: e siamo certi che, cogliendo anche 
j-.l'occasione. delle Corse, ci saranno molti e della 
i Provincia.e delle Provincie finitime che non si vor- 
+. ranno lasciar sfuggire. l'opportunità di vedere 
qui uno spettacolo che l’uguale non si potrebbe 
i avere che'sui maggiori teatri delle capitali, 

L’opera del Verdi poi, oltrechè fastosa come 
spettacolo, drammatica in alcune sue parti, ori- 
_ginale nei concetti ‘e nelle furme, è così piena di 
‘ bellezze che vanno risaltando a-poco a poco, che 


merita di essere ascoltata pér molte, si si 
le torna 











i. - Meritato. ‘encomio. Un faito 





+:dimostra «il suo zelo. per l’arte; è che-ja::s 
«prima ancora: della: venuta in’ Udine .degli altri 
istrementisti;:scritturati . dall-impresa; cha: ese- 
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: «del ,valente inaestro’. sig. Giacomo Verza, e:ciò 
allo scopo di preparare, per così dire, il terreno 


I cav. Poletti, quale: membro della Giunta: 


ai primi come in essi covann lesperanze dell’av- 


di noi, nella famiglia, ella piccola società in- 


suti prodotti con telai meccanici e lavorati: con * 


ad-onore della valente orcliestra-udiriese perchè | 


guite=diverse prove dell’opera, sutto la direzione” 


' alla prove d’assieme, 0, per usare una similita- 


UDINE 


| dine tolla n prestito alla scoltara, di sbozzaro il 
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marmo e segnare le prime lince delle fataura 
stitna; Ci è grato di conslitare cho questa 





Han del valentissimo maestro Gialdini, sia ri- 
guardo al colorito, che ai tempi ed in generale al-. 
‘esattozza della interpretazione Questa appro- 
Àinzione d'un’ autorità musicale come il maestro 
Gialdini è il più bell'elogio dell'orchestra udi- 
nese 0 del bravo maestro Verza, e abbiamo vo- 
luto prenderne nota a loro ben giusta soddisfa» 
gione, "1° ' 

4 La Commissione Corse envalli ha di- 
retto la seguente circolare a Lutti i signori che 
tengono equipaggio: . 

Udine, 7 agosto 1873. 

Progiatissimo signore, 
A rendere più splendido e in uno più gradito 
lo spettacolo «lelle Corse cavalli che avranno 
luogo in Piazza Giardino, la sottoscritta si pre- 


! gia d'invitare la S. V. IM ad intervenirvi col 


suo equipaggio affine di riattivare il così detto 
Corso di carrozze, tanto desiderato dalla. Citta- 
dinanza Udinese, e che per consuetudine dava 
termine allo spettacolo nredesimo, 

Colla massima considerazione e stima. 

La Direzione 
C. Rubini, A. di Trento, G. de Puppi, 
F. Farra, G. B. Andreoli. 

Il tempo minaccioso impèdì ieri che, dopo la corsa, 
molti rispondessero all'invito; ma esso varrà 
per le ‘corse prossime, ognuna delle: quali spe- 
riamo savà seguita da quel corso di carrozze che 
la Commissione dice giustamente essere deside- 
rio comune di vedere riattivato..L 

La Corsa dei sedioli, malgrado la minac- 
cia del tempo, prima e dopo, è jeri riuscita be- 
ne. Il primo premio venne guadagnato da Vio- 


! detta, cavalla saura di razza italiana del sig. 


Bonetti Ricciardo e da lui stesso guidata; il se- 
condo da Sa oldorani, cavallo storno di razza 
russa della Co. Laura Tosi-Torriani, guidato dal 
sig. Annovi; il terzo finalmente da Locmabole, 
cavallo baio di razzà toscana del sig. bar. Rug- 
geîi Alberto, guidato dal sig. Marsilo. 


Contravvenzioni accertate dai Vigili 

Urbani/nella decorsa settimana. 

+ ‘Polizia stradale e sicurezza. pubblica: n. ‘15, 
‘carri abbandonati sulla pubblica «via ed altri 
“ingombri ‘stradali n. 11, gioco sulla pubblica . via 
“n 4,'violazione delle norme riguardanti i pub- 
“blici vetturali: n. 6, corso veloce con ruotabili da 
“carico n. 2, ferratura di cavalli sulla pubblica 
via n. ],;uso dì bilancie fuori di prescrizione 
n.2, asciugamento di biancherie su finestre pro- 
‘spicienti la pubblica via n. 12, getto di spazza- © 
ture:sulla pubblica via n. 13, totale n. 66. 

- Venne inoltre effettuato l’arresto di un que- 
tuante e furono sequestrati k. 15 di frutta 
immature o guaste. 


ab Edilizia. Ci scrivono: Fa in vero fastidio, 
dopo compiuta esternamente una fabbrica, sta- 
bilita, imbiancata e tinta, veder dei buchi ad ambi 
ilati di tutte le finestre, per inserirvi i /ea 
imposte; cosa che da qualunque affatto profano 
all'arte del costruire si sarebbe preveduta. Ciò 
si rimarca nella nuova fabbrica aderente all'ex 
Raffineria degli zuccheri in Borgo Aquileia, ove 
resteranno ben a lungo i segni dell' imprevi- 
denza, essendo quasi impossibile accompagnare 
perfettamente la tinta già apposta. 


Furti. Ad opera d' ignoti nel giorno 3 corr. 
nella. Frazione di Claut, Comune di Polcenigo, il 
pastore Del G. G. veniva derubato nella sua 
Cascina di-N. 9 pezze di formaggio pel valore 
di lire 90, — Nella notie del 6 and. agosto, 
rotta l'imposta d'una finestra alta 3 metri dal 
suolo, ignoti malfattori penetrarono nella casa 
di M. G. B. villico di Zuccola. Distretto di Ci- 
vidale, ed involarono una quantità di frumento 
pel valore di lire 80. 

— Negli ultimi giorn: del passato luglio 
nella montagna Teglara, di proprietà del Co- 
mune di Meduno e posta nel territorio di Tra- 
monti di sotto, ad opera d’ignoti furono invo- 
late N. 16 pecore di varii proprietarii pel com- 
plessivo valore di L. 250, e finora riusci. 
rono frustranee le pratiche fatte per rinve- 
nirle. Anche nel Comune di Osoppo ed in danno” 
della ostessa del luogo P.M. la notte fra il be 
*il 6 corr., ad opera finora d'ignoti veniva per- 
petrato îl furto di una caldaia di rame del va- 
lore di L. 30, n 

“_ Contravvenzione, Nel di 7 and, dai RR. 
Carabinieri di Sacile veniva denunciato a quella 
R. Pretura certo J, C. d'anni 24 quale recidivo 
per oziosità e ‘vagabondaggio. 

XJerimento, Nel giorno 4 andante, certo 
M. S. carrettiere di Gemona, par vendette d'a- 
more ponevasi in agguato nella campagna di 
Ospedaletto in attesa che passassero sulla via 
sottostaute certi C, S. di Gemona e la di costui 
cognata S. M. di Venzone, ed al loro apparire 
gettava un grosso sasso contro la detta donna, 
ma andò invece a colpire alla testa il C. S. 
causandogli' una lesione giudicata guaribile in 
5 giorni. © 5 





Contravvenzioni ed arresti. Dai RR. 
Carabinieri di Cividale nel giorno 6 corr, ve. 
niva arrestato per questua illecita certo C. P. 
da Ragogna; ed altro simile arresto operavasi 
in Tolniezzo la sera del 6 and. contro B. G. 
-. d'anni 57 di Prato Carnico. Dagli stessi Reali 
1 


Carabinieri nel di 9 corr. chiarivasi in con- 





vo. antocipate, ottennero -la piena approva- |: 





- alle condizioni del programma, 


travvonziono certo B. G. fu A, Stradino di ta. 
mezzo, perché sorpreso a amerciara liquori senza 
ossere riunito della prescritta licenza, 
-Uffielo ilello Sinto Civile di Udine, 
Bollettino settimanale dal 4 al 10 agosto 1878, 
Nascite. 
Nati vivi maschi‘ 8 fommine 
»' morti » 
Esposti ». 


7 
ms » i 


- » 


Totale N. 15, 
Morti a domicilio. 


Enrico Zecchini fu Francesco d'anni 17 ma. 
niscaleo — Giuseppina Scialino di Luigi d'anni 
1 Santa Pietti-Banelli fa Tommaso d’anni 69 
ostessa -- Rosa Molin-Pradel fu Antonio d'anni 
33 cucitrico — Giuseppe Papparotto di Pietro 
d'anni 2-— Anna Zara di Giosuè d'anni 11, 

* Morti nell'Ospitale Civile. 

Attilio Valpomi di mesi 2 — Severino Bertossi 
di Gio: Batta d'anni 7 — Maria Centis fu Pie. 
tro d'anni 34 sarta — Giovanna Varutti-Di Va. 
lentin fu Antonio d'anni-44 contadina — Maria 
Del Negro — Manzocco fu Domenico d'anni 30 
contadina — Giulia Nervi di mesi 7 — Oliva 
Nomeni di mesi 4-— Giustina Gerardello-Cro 
bat fu Angelo d'anni 60 att. alle occ. di casa. 

‘Totale N. 14 nei quali 2 non appartenenti 
al comune di Udine ‘ 
Matrimoni 


Antonio Bassi sarto con Rosa Jesse sarta -. 
Nicolò Cainero mugnajo con Anna Cargnelutti 
prestinaja — Giuseppe Colavitti falegname con 
Rosa Mattiuzzi setajuola. 

Pubblicazioni di Matrimonio 
esposte jeri nell'albo Municipale. 

Pietro Peruch chiamato Florianelio negoziante 
con Anna Dora att. alle occup. di casa — Cle 
mente Giuseppe Beltrame confettiere con Felicita 
Piccoli serva — Edoardo Borra orefice con Pie. 
rina Mauro att. alle occup. di casa — Marzio 
Del Torre calzolajo con Maddalena Fascinato sarta 
— Cesare Turrini capitano in ritiro con Miche. 
lina Ronchi possidente — Giacomo Bologna cal. 
fettiere con Anna Fornara att. alle oce. di casa, 


Un binocolo ritrovato, Dal sig. Giovanni 
Bozzini di Gorizia venne ieri depositato presso 
l'Ufficio del Cupo-quartiere centrale un binocolo 
da ‘teatro, da esso rinvenuto nella vettura pub. 
blica n. 31. Il proprietario . potrà ritirarlo qua. 
lora si rivolga all'Ufticio medesimo, 


AGLI ARTISTI. 


. È stato pubblicato il seguente. programa di 
concorso: È 

S. M. il Re Umberto ha assegnato. la somma 
di un milione per erigere in Torino, un . monu- 





| mento al glorioso suo padre Vittorio Emanuele IL 


Gli artisti italiani sono invitati a, presentare 
un progetto di monumento, alle seguenti condi. 
zioni approvate dil'Augusto Donalore. 

1. Qualunque sia la forma ideata, dovrà pre 
sentare, come parte principale, l'effigie di Re 
Vittorio Emanuele Il. 

2. Il monumento deve essere collocato nel 
centro del gran piazzale della soppressa piazza 
d'Armi, snll'incontro dell'asse del corso Vittorio 
Emanuele coll'asse del Corso Siccardi. 

8. AI progetto dovrà essere unito il calcolo 
della spesa, cen offerta di assumerne la esecu 
zione. - 

4, Il progetto sarà espresso in bozzetto nella 
proporzione di uno a dieci. . 

5. I progetti dovranno essere consegnati noi 
più tardi delle ore 4 pomer. dell'ultimo giorno 
di febbraio 1879. 

La ‘consegna dovrà essa fatta, franca di spes 
in Torino, in quel locale, che all'atto della cou- 
segna stessa, sarà indicato, dall'ufficio munici. 
pale (X, Lavori pubblici) il quale ne rilasciarì 
ricevata, ° 

Il municipio uscerò tutta la cura per la cu 
stodia e conservazione, ma senza responsabilità 
per guasti o deterioramenti. 


6. Ciaschedun progetto sarà contrassegnato Ml i 
E nivo 


da una epigrafe, la quale dovrà trovarsi ripetuta 


- in un plico suggellato coll'indirizzo «al Sindaco 
di Torino;» nel qual plico sarà fatta indicazione Bi 


del nome, cognome, dimora, e recapito in Tori 
no, dell'autore. a 

7. Il municipio provvederà, in quel miglior 
modo che potrà, affinchè i progetti siano esposti! 
al pubblico durante îl mese di marzo 1879. 

8. Una commissione tecnica, nominata dal Con 
siglio Comunale, nella prossima adunanza autuii* 
nale, sarà chiamata ad esaminare tutti i pro' 
getti presentati. 

Essa esprimerà il suo avviso motivato: 

Anzitutto; se a come ciasceduno dei progetti 
risponda, a tutte le condizioni del programma; 
e sotto il rapporto della spesa, che non deve 


‘ superare, tatto compreso, la somma assegnata 


e sotto il rapporto dell'esecuzione, \ 
Tra quei progetti che giudicherà avero sod 


| disfatto alle condizioni del programma, la Com 


missione dichiarerà quale sia il progetto, il quale 


. con o senza modificazioni, sarebbe a prescegliersi 


per l'esecuzione. cos agal 

9. A quello od a quelli tra i progetti i qual 
abbiano, a_ giudizio della Commissione soddisfato 
sebbene in gr ado 
di merito non uguale a quello prescelto, la Com: 
missione potrà proporre venga assegnata dh 
indennità, purché complessivamente non ecce a 
la somma di L. 6000, 
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“Gli autori, accettando tale indennità, s'intone 
deranno avere celato al municipio la proprietà 
dei progetti. e i relativi bozzetti. se i 

10, Conosciuto il voto della Commissione, il 
Sindaco lo farà di pubblica ragione, con inser- 
zione, per estratto, nella Gassezta Ufficiale del 
Requo. 

Dicci giorni dopo detta pubblicazione, il sia- 
daco, in presenza della Giunta, aprirà la seheda 
del progetto indicato a prescegliersi. 5 

Salvo dilidamento contravio, il Sindaco pro- 
cederà anche all'apertara della scheda, o delle 
schede dei progetti, di cui all'articolo. 9. 

Tutti gli altri progetti saranno restituiti, e 
dovranno ritirarsi nel termino di giorni 30 dalla 
detta pubblicazione, È 

11. Al Consiglio comunale è riservata la fa- 
coltà di deliberare definitivamente se e come 
debba trattarsi coll'autore del progetto prescelto 
per la sua esecuzione, con o senza modificazioni, 

FATTI VARII 

Un' celisse di luna è annunciata dagli 
astronomi per questa notte, Essa avrà principio 
alle ore 11, minuti 36,5 por essere nel suo punto 
di mezzo alle ore 1 min. 26, e finirà alle ore 2, 
minuti 28. 

Certificati «d'origine. ©i ‘consta che la 
i Direzione Generale delle Gabelle, a togliere il 

Commercio dagli imbarazzi in cuì si potrebbe 
trovare in questi giorni, in causa dell'attivata 
È Tariffa Generale colla Francia, abbia saggia- 
mente disposto che le Dogane abbiano ancora 
per due settimane ad usare una certa indul- 
geuza nello esigere tassativamente la’ presenta- 
zione di tali certificati, lasciando alle Dogane 
stesse «di rivolgersi telegraficamente al Ministero 
ove‘occorrano istruzioni. 

In questo incontro sono avvertiti i Commer- 
cianti che per godere il trattamento di favore sulle 
merci provenienti dagli Stati coi quali vige il 
trattamento convenzionale, devono procurare 
che le singole spedizioni sieno scortate dai cer- 
tificati di origine rilasciati oppure vidimati dal 
i Console d'Italia avente giurisdizione nel distretto 
f dove ha luogo la spedizione. 

È A questo proposito facciamo ancor noi il voto 

a benefico del Commercio che il rilascio de’ cer- 
I tificati d'origine sia gratuito, mentre pur troppo 
H oggi i Consoli italiani all'estero richieggono 
4, 5 e fino 6 franchi per ogui vislo, anche se 
rattisi di cose di poco conto, locchè necessa- 
i riamente riesce assai gravoso al Commercio. 


Monumento ad Aleardi, Le offerte per 
7 un monumento ad Aleardo Aleardi, finora per- 
venute all'Arena, ascendono a L. 3527,30. 


Le piene prodotte dalle pioggie in 
questi giorni arrecarono gravi danni in diverse 
località. Il più danneggiato fu il Piemonte. 

A Cresentino l’altro giorno nelle acque ingros- 
sate del Po, rimaneva annegato un giovine 
fi sui 19 anm. A Biella poi il Sessera distrusse 
{ ire fabbriche, una delle quali quasi intera- 
' mente. Si dice che siano periti cinque padri 
di famiglia. Nel paese di Coggiola, sul Biellese, 
regna la più grave costernazione, I campi sono 
completamente allagati. A Valle Mosso Superiore 
i la Strona ha straripato inondando molti stabili- 
i menti, tra i quali la fabbrica di panni dei fra- 
fl telli Golongo Borniano. 

N sale che vien dall'alto, Il prof. Ago- 
stini diresse ai giornali una lettera in cui con- 
fi statata che il 25 luglio la gragnuola caduta in 
una località di Mantova era costituita da noc- 
Y cioli di sale, di cui egli ne ha conservati alcuni, 
Il professore chiama l'attenzione degli scienziati 


su questo specialissimo fenomeno, 
CORRIERE DEL MATTINO 


.— La Commissione d'inchiesta pelle ferrovie 
si adunerà il 18 al Ministero dei lavori pubblici 
e procederà alla nomina del Presidente ; quindi 
i stabilirà i procedimenti pell’ inchiesta, redigendo 
il questionario sopra gli argomenti da trattarsi. 
j Le sedute saranno pubbliche; se ne redigerà un 
Tesoconto stenografico, e vi potranno interve- 
| nire i rappresentanti della stampa. (Persco.) 

— Il Courrier d'Italie afferma che si ripren- 
i deranno prossimamente le trattative commer- 
E ciali tra la Francia e l'Italia, Il Governo ita- 
liano chiese l'assicurazione che il nuovo trat- 
i tato otterrebbe l'approvazione del Parlamento 
francese, ed il Governo francese ne fece formale 
promessa, Lo stesso giornale, discorrendo delle 
trattative di conciliazione tra la Prussia e.il 
Vaticano, dimostra l'inopportunità e la legge- 
Berezza della politica ecclesiastica di Bismarck. 


Roma}1.Nigra, ambasciatore a Pietroburgo, sarà 
destinato ad un'altra ambasceria, Al Ministero 
delle Fibanze giungono nuovi reclami per la 
revisione delle imposte sui fabbricati. Il Mini- 
Mero provvederà perchè ai reclami che sì pre- 
sentano fondati sia data pronta soddisfazione. Il 
cardinale Nina invitò i Nunzi esteri a recarsi 
al Vaticano. Il Consiglio Superiore dei lavori 
Pubblici nella seduta di ieri, si occupò della 
ferrovia Palermo - Catania, approvando quella 
tracciata per Vallelunga modificata dagli inge- 
Bnerì Lanico e Giordano. {Ad iatico.) 
— Vienna 11, ore 8 pom. Nonostante le di- 
chiarazioni della Serbia, il concentramento delle 
truppe serbe al confine, che aumenta sempre, 
ìspira qui vive inquietudini. Dicesi che verrà 
Ratto invito al governo serbo di ritirare le sue 
trappe dal confine, (Adr.) 








ALI PZA NOTI 
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— Il Secolo la da Venezia 11:° Ricevo da 
Trieste tristi notizie riguardo ai fatti della Bo- 
snia, Si afferma che furono quasi distratti duo 
battaglioni composti di Triestini, Istriani e 'ren- 
tini, Si attendono ansiosamente dei particolari. 
It governo tenta nascondere la verità. L' insur< 
rezione si estende. 

Il luogotenente di ‘’riesto tenta indurre il 
podestà a provvedere perchè sin festeggiato il 
18 agosto, natalizio dell'imperatore. Si prevedono 
seriì sordini. 


NOTIZIE TELEGRAFICHE — 


Berlino 10. I ministri delle finanze della 
Germania tennero una conferenza e si posero 
d'accordo riguardo al programma della riforma 
delle imposte, 

Dresda 10. Nella votazione il ballottaggio, 
il socialista Behel fu eletto con 11619 voti, con- 
tro il ministro Friesen, ch'ebbe soltanto voti 
10697. 

Lo n 10. Lo Standard dice: Ventimila 
montanari sono armati a Batum per resistere 
all'occupazione russa. 

Madrid 10, Navalmoral, nell' Estremadura, 
proclamò la Repubblica e arrestò il corriere. Le 
Autorità procedono. 

Vienna 10. Annunziasi officialmente che la 
Serbia informò lealmente il Gabinetto di Vienna 
che il concentramento di truppe serbe alla fron- 
tiera della Bosnia ha lo scopo di :idempiere i 
doveri di neutralità come un atto di riconoscea- 
za verso l’Austria che intervenne al Congresso 
in favore della Serbia. 

Vienna 10. La Politische Correspondenz ha 
notizie da Atene, giusta le quali, negli ultimi 
giorni, sarebbero stati sbarcati in Prevesa 400 
circassi per essere inviati a Janina Komundu- 
ros, informato del fatto, lo fece argomento di 
energica rimostranza presso l'inviato turco Pho- 
tiades bey. Gl’insorti di Creta contituano ad oc- 
cupare le loro posizioni fortificate, 

Berlino 10, Nel ballottaggio in Darmstadt 
e Hagen riuscirono eletti i candidati del parti- 
to progressista; in Lonnep il candidato del par- 
tito dell’Impero tedesco. 

Lontra 10. (Camera dei Comuni.) Dilkel an- 
nuozia che lunedi interpellerà il governo se sia 
informato che la Porta abbia l'intenzione di non 
aderire ai deliberati del Congresso, relativi ai 
confini della Grecia. 

Costantinopoli 9. Il consiglio di guerra 
degradò Sabri pascià per la resa di Ardahan e 
e lo condannò a tre auni di prigionia. 


Vienna 10. Il mercato internazionale delle 
granaglie e sementi verrà tenuto il 26 e 27 corr. 
a Vienna nella rotonda dell'Esposizione. Gl'isti- 
tuti austriaci di trasporto accordano ai parte- 
cipanti la riduzione del 33 1/3 per cento sul 
prezzo. Le carte di legittimazione sono da pre- 
levarsi presso il segretariato della Borsa dei 
prodotti, 


Roma, 10 .Una circolare del cardinale Nioa 
ai nunzi dichiara di voler seguire la politica di 
Franchi, raccomanda la prudenza allo scopo di 
non creare inutili imbarazzi e di dimostrare alle 
potenze che la Sede Pontiticia desidera di coltivare 
con esse relazioni di una sincera amicizia, la quale 
tutela ugnalmente tanto il clero quanto il po- 
tere dello Stato. 


Berlino 10. La Nord. Zeitung dichiara prette 
invenzioni le notizie diramate dalla ‘Xreuzsei 
tung sul tenore delle trattative di Kissingen. 
Lo stesso giornale è in grado di dichiarare er- 
ronea la notizia, che sopra iniziativa del governo 
germanico il primo seitebre sia stato designato 
come termine per riprendere le trattative con- 
cernenti il trattato di commercio austro ger- 
manico. 

Parigi 10. Oggi apertora della Conferenza 
internazionale monetaria. Say fu nominato pre- 
sidente. Fenton a nome degli Stati Uniti ringraziò 
le Potenze, che risposero all'appello. La Confe- 
renza è aggiornata per attendere i membri non 
arrivati. 


Vienna 10. La Gazzetta di Vienna dice 
che non è giunta alcuna ulteriore notizia dal 
comandante del XIII corpo. 

Pent 10. Tisza fu eletto all'unanimità depu- 
tato a Sepsi Szentgiorgy in Transilvania. 

Madrid 10. Una piccola banda armata com- 
parsa nell'Estremadura è vivamente inseguita. 


ULTIME NOTIZIE 


Costantinopoli 10. Il Consiglio dei ministri 
discusse oggi la questione della Bosnia. La que- 
stione greca è sempre sospesa. Îl memorandun 
greco non fu ancora completamente discusso. Di- 
cesi che distaccamenti russi siene entrati a Var- 
na senza opposizione. Dieciotto vapori furono 
spediti a Varna per caricare il materiale. 


Zepco 8. Ieri due brigate della VII divisione 
si avanzarono da Maglai sopra Zepce, It nemico 
forte di 6000 uomini con quattro cannoni fu 
respinto da due posizioni, dopo un’ ostinato com- 
battimento. 

Il 27 battaglione cacciatori con un attacco 
di fianco costrinse un battaglione di nizams a 
deporre le armi. Filippovich e il suo seguito 
furono esposti spesso al fuoco nemico. Le nostre 
perdite sono di 58 uvmini fra morti e feriti. Il, 
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e feri tic lasciò. 700 





prigionieri, — 

Contantinopali li. Assicurasi positivamente 
che la Porta ha spedito ieri a Seraievo un’ or- 
dino energico dichiarando che si pose d'accordo 
con l'Austria circa le basi della Convenzione, 
che quindi le truppe. austriache entrano come 
amiche e che ogni resistenza sarebbe perniciosa. 


NOTIZIE COMMERCIALI 


Grani. Torino 8 agsto. I grani continuano 
invariati con tendenze deboli e affari limitati 
al puro consumo giornaliero. Le qualità fine 
però continuano sostenute. Meliga in calma con 
affari molto difficili e tendenze al ribasso. La 
segala è invariata. Avena molto offerta con po- 
chi compratori. Il riso ha subito un altro ribasso 
di 50 centesimi per quintale. 

















Notizie di Borsn. 






da 8110 a 





ha Randita, cogl” luglio 

81.20. 6 per consegna a 

Da 20 franchi d'oro L21711 L. 21.73 

Por fine corrente “. - n 

Fiorini austr. d'argento "” Ue _. 1- 

Bancanote austriache » 23112, 2.35; 
Effetti pubblici ed industriali, 

Rend. 50l9 god. ? genn. 1879 da L. 78.85 a L. 79.05 
Rend. 50,0 god, 1 luglio 1878 4 8140, 8120 
Valute, 

Pezzi da 20 franchi da LL 21.71 a L. 2173 

Bancunote austriache ni 50,233. 








Sconto Venesia e piazze d' ia. 
Dalla Banca Nazionale 


» Banca Veneta di depositi e conti corr. ” 5 


| ‘tellato dal Direttore del giornale, il quale 





Banca di Credito Veneto 


PARIGI 9 agosto 
76.60, OLvlig ferr. rom. 


. 


. Rend. franc. 3 070 




















fa I, 5050 110.97; Azioni tabacchi È 
Rendita Italiana —.—! Londra vista 2 
Ferr. lom, ven. 1 Cambio 778 
Obblig. fem. VIE. 246.-| Cons. Iugl. 951,16 
Forrovie Romane —{ Lotti turchi 02.75 

LONDRA 9 agosto 
Cons. Inglese94 13;I0 a Cons. Spagn. 133/88 
» Ital DMI a » Turco 14588 — 
BERLINO 9 agosto 
Austriache 457.—; Azioni 462.59 
Lombarde 132.50, Rendita ital. 7.10 
sp TRIESTE 10 jagosto 
Zecchini imperiali fior. ; 9.50 3551 
Da 20 franchi # 9.28 le 9.29 172 


Sovrano inglesi 

Lire turche si 

Talleri imperiali di Maria T. 

Argento per 100 pezzi da f, 1 
idem da t;4 di f. 








VIENNA dal 9 al 10 agosto 
fior. Ei [ce 
» in argento si 9.701 
wo in do: si 73.60 
Prestito del 1860 Dr 
Azioni della Banca nazionale , 
dette St.di Craf 16) v.a. ,, 
Londra per 10 lire stert. A 
Argento » 
Da 20 franchi è 
Zecchini " 
100 marche imperiali di 


Rendita in carta 








tore responsabile. 


Lotto pubblico 
Estrazione del 10 agosto 1878 


P._VALUSSI, proprietario e Di 


Venezia 57 87 30 38 9 
Bari 7 23 75 12 34 
Firenze 84 49 33 1 33 
Milano 21 33 86 ul 73 
Napoli TT 60 82 80 38 
Palermo 28 52 89 88 68 
Roma 67 48, 71 85 68 
Torino 65 I 6 -81 82 


Articolo comunicato (1). 
Al sig. Direttore del periodico «Esaminatore» 


Per legato antico e tradizionale, la Fabbriceria 
parrocchiale di Faedis è tenuta ogni anno di 
corrispondere frumento staia 4 per essere con- 
vertito in focaccie da dispensarsi per famiglia 
agli abitanti di Faedis alla ricorrenza del ve- 
nerdì santo. La Fabbriceria suddetta nell'anno 
1868, prendendo motivo ‘dall'incameramento dei 
beni, sospese la corrispersione del frumento, e 
quindi la distribuzione non potè aver luogo. Ma 
richiamata dal Consiglio comunale, nell'anno 1875 
riprese la consegna ordinaria non solo, ma sì 
obbligò eziandio per le annualità arretrate, In 
quest'anno poi si rivolse con istanza al Consiglio 
chiedendo l'autorizzazione di poter erogare l'im- 
porto del frumento a beneficio del Santese della 
Parrocchia, dimostrando che per le sue ristret- 
tezze finanziarie non poteva per intero rimune- 
rarlo. Si aggiunga che a questa proposta face- 
vano adesione, in buona maggioranza, i capì di 
famiglia del villaggio. Il Consigiio però che giu- 
stamente s'avvide di non poter sanzionare un 
atto come quelle che stava in aperta opposizione 
alla volontà dichiarata del testatore, respinse la 
domanda. Per tal modo }a Fabbriceria, siccome 
già invitata, dovrà riprendere la consueta con- 
segna del frumento. Fin qui è tutto vero, tutto 
reale e positivo. Là dove dice poi il corrispon» 
dente dell’Esanzinalore che per siffatta sospen- 
sione avvennero tumulti, grida, assembramenti, 
minaccie e sassate davanti la canonica all’indi- 
rizzo del prete fabbriciere, è una maligna inven. 

(1) Per questi articoli la Redazione non as- 
sume alcuna responsabilità tranne quella voluta 
dalla legge. 









* che seguono: 


fera. raccomandata, afine di garantirsi. 
dispersioni. 

























zione, è: un: 
2 dispetto e confusione dello stesso Direttor 
giornale, che, gritnitamente, sulla fede. 
mal capitato corrispondente, ne divide lar 
sabilità, sostenendo in questa parte una cosa ml 
vera. Ed è qui cho il sottoscritto," per debi 
«giustizia e per. la verità dei fatti. esposti 
chiara di non temere. in. tracolanza, d'unò | 
giardato corrispondente, se anche si ‘trova 








alla sua: volta va a ricevere. una soleni 
tità, checché ‘ne' dica' in ‘contrario; 
opportuno il ricordargli, în risposta ad 
lettera, che heu ‘volentieri si attermle J'oc 
di ripetere il fin qui: detto in ‘più-ampla foi 
davanti qualsiasi Tribunale. . 
Faedis, 7 ‘agosto 1878. 





di Gir 


G. B., Gabaglio - 
in via delle carceri ne 18,‘ 
avverte il pubblico che assume commissioni di 


con qualsiasi applicazione geometrica ornamentale, , 

Tiene pure una raccolta di: modelli. svariati. 
onde i signori acquirenti possano. -farsi | un'idea 
della perfetta esecuzione. de’ lavori' e ‘ella mo- ; 
dicità de’ prezzi. i lare a 


La 24* Grande Estrazione del:, .. x 1 È 
‘© PRESTITO NAZIONALE: 1866 
che dovrebbe avér ‘liogo il ‘16' settembre: p. vi. 
sarà invece fatta in antecipazione; cioè il giorno - “ 
‘18 AGOSTO 1878; 
come venne stabilito dalla Direzione; 
del Debito Pubblico cou suo avviso 30 luglio. 







































I premi assegnati. a: questa estrazione ‘sono; 
359702 da Lire 100,000 = 50,000 - 5000 
= 1000 ed al minimo da Lire ‘100 per un't 
tale di Lire 1,135,900. pate” 

In presenza di questa antecipazione. la ; Ditta 
fratelli CASARETO di Francesco di. Genova 
organizzato un servizio straordinario per. vinceri 
la ristrettezza del tempo e servire’ giorn 
giorno tutte le richieste che le p 
al 15 corrente agosto. Si raccom: 
spettubile clientela la possibile’ solleci 
chiarezza delle richieste, basandole su 





emesse dal Debito Pubblico concorri 
tero a tutti i premi della suddetti: 
guadagnando sono sempre valevoli: per] 
cessive due volte all'anno sino al 1880 

dono ai seguenti prezzi, variabili, do 
quantità di numeri compresi in ogni !:Cartellà 
cioè quelle n i 












da 1 num. L. 525-| da 10 num. 

» 20» >» 950] » 2000 

» 30» >» 1325/05» 50 catia 

» 40» >» 17-10» 100 >» #:275. 
» 50» >» 21—- |> 200 » -‘» 530 


Dopc l'estrazione sino a tutto 15. settemi 
p. v. la Ditta CASARETO si obbliga:di riacq 
stare le Cartelle da essa vendute in questa’ 
sasione colla differenza di una'‘sola lira per 
numero. Li ‘ 





Waglia Originali Casarete: chie concor- 
rono per intero alla sola estrazione: 16*. Agosto 
1878 ed a tutti i premi si vendono: E: 


UNA SOLA LIRA CADAUNO 


Chi acquista in una sol volta 
10 Vaglia da 1 lira caduno ne ricevérà 






































25 » » 3 
50 » >» ; 
100 » > 15... 





La vendita delle Cartelle è dei Vaglia è aper 
a tutto 15 ayosto 1878. in Genova, ‘presso 
Ditta Fratelli CAS RETO di Frans 
Via Carlo Felice, 10 (Casa stabilita dal' 
Nel fare richiesta, specificare bene 
siderano Cartelle o Vaglia. Si accetti: 
gamento coupons rendita italiana con 
a tutto gennaio 1879. SSL E È 
Ogni domanda viene eseguitaa volta ‘di'cor- | 
riere purchè sia accompagnata'dall'importo col.» 
l'aggiunta di cent. 50, spesa:di raccomandazione — 
postale.» a e a Ia 
Le domande che ‘perverranno è io 
agosto saranno respinte! insieme 
I vaglia telegrafici” devono 'avvisirs 
spaccio semplice ‘all'indirizzo CASARETO:; Ge- 
Nova, in cui il mittente deve specificiro’ l'o 
getto: della. rimessa e declinare. il sito” preci 
indirizzo, iui SO _ 
I° bollettini officiali delle estrazioni saranso ; spediti 
gras RR ci 
AVVERTENZE; IMPORTANTI 
A scanso di ritardi.ed equivoci 
zioni, che saranno fatte ‘a volta! di ‘vorria 
raccomanda’ di scrivere il proprio indirizzo €@; 
pieto e chiara e prec ” 
Le rimesse farle con vaglia postale 







ì di 





















nostro g101 


Le inserzioni dall'Estero pel 





male s 





Ri in i LVIGNA 1 pubb. |. Ai Proprietari di Cavalli! 
ih UD Bo ANO risprnos non. 
CR i n I E er e fio i n DI E Ra 
È Aoliragibrogiresiio la toro! lui cine dai documenti di legge. "a DE CAVALLI - 7 
Rivignano, 1 $ ‘agosto 1878. dun S È pi È | \ 




























Ir:Sinpaco 


A: Solimbergo, Ha la proprietà di. mantonore al caval. 


. Il Segrotario £.f lo sino nell'età la più avanzata le forze 
D, Fosca. ed il vigore, anche dopo le più grandi 
ina - ——— — fatiche «di preservaro contro le rigidità 
Ni 881, capretti ini - 1 pubb. | delle membra, e-di guarire presto 0 
G 0 M U N E D I R I V I G N A N 0 radicalmente mali invoterati, clie resi- 

> AVRIL ’ stono persino al ferro TONO ed alle 
pena E VVI n iù acri frizioni come sarebliero: reu- 

A so ‘DI CONCORSO. CE Dai Patismi, contusioni, stortolature ece, 
A5tutto il:giorno» 15 settembre p. v. è aperto il Concorso al posto di Maestro | senza che l'applicazione del rimedio 
alla ‘scuola unica maschile di questo capoluogo, coll'annuo onorario di L. 650. | lasciasse di conseguenza la mimma 


‘Gli. aspiranti, produrranno le loro Istanze corredate a sensi di legge. "traccia. 
È 11 modo di usarne è semplicissimo. 




















«Rivignano lì-8 agosto 1878... i; .. È È 
ipo gi : ©. In Simpaco ». ; ; Unico deposito in Udine alla nuo- 
cu Solimbergo, 00 i va Drogheria dé: farmaciso Mini» 
% ; Il Segretario f.£ sini eQuargnali în fondo Mer 
i. .0 + 0.7 D. Fosca. catovecchio: Ea 








Nardini fuori Porta Pracchiuso Udine. ù da. vendere 
Per. le: quantità da:20 chilog. e più-cent. 3 il chilog.. per le quantità da' |. È ; ) 
2 di ‘cent. 4 il chilogo La Ehiacciata è ‘aperta. dalle ore 5, alle 8 an | 22 Via del Sale ai ;n, 8, 10, 14. 


issioni rilevanti trasporto .a. domicilio da convenirsi. Rivolgersi in Piazza Garibaldi N. 15. 





FABBRICA DI MATTONI IN CEMENTO 
presso-10 ‘stabilimento commerciale del Sig. GIO. BATTA DEGANI ARS 


‘UDINE « Fuori Porta Aguileja - UDINE. FI 
di pressione, ‘oltre al mite prezzo, offrono su 
precisione ed eleganza nelle costruzioni. Resi- 
le costruzioni esposte a tramontana. nei luoghi , 






Questi mattoni ‘composti di cemento .e sabbiae fabbricati 
‘mattoni. ordinarii di cotto il vantaggio di una maggiore solidità, 
endo, perfettamente alle iltemperie si. prestano-specialmente nel 
‘umidi e nell'acqua. |‘. |, ’ Mt e 
È Attesa la loro forma, regolare, ‘combinando perfettamente gli uni agli altri, presentano nelle costruzioni, 
un sensibile risparmio nella ‘mano d'opera ‘e nella calce, e non rendono necessaria l'intonacatura dei muri con . 

essi fabbricati. 2 Br i TE 

i fabbricano. pure ‘tegole. piane:in cemento, bianche e colorate,le quali perfettamente impermeabili, oltre .. 
dità ed elegauza, presentano. un risparmio del 40 p. 00 sul legname necessario alle coperture ordinarie. | 
1 sottoscritti ‘tengono inoltre cimpionario e ricevono ‘commissioni per quadrelli da pavimento a disegno, 
balaustre, statue, ‘tubi per condotte d'acqua, calce idraulica, del premiato Stabilimento del Sig. Ottavio, Iùg. 
‘ Cròse di Vittorio. ’ 3 n ; 

- © Assumono costruzioni di pavimenti în Cemento (Betòn) per porticati, rimesse, cantine, magazzini, nonchè 
indotti d'acqua fontane ecc, ecc. ' ei i . 
"Per prezzi ed istruzioni rivolgersi ai sottoscritti presso il Sig. Gio Batta Degani,.tanto in Città che fuori. 


Orlandi & Cabrici. 
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Di 





di. GHIACCIO | ACER CASE 


i comizato : ccm n cicci 
i ricevono esclusivamente presso l’Office principal 


de publicité E. E. OBLIEGHT, a Parigi,:21 Rue Saint Mare 


| REALE FARMACIA A. FILIPUZZI 





. altra. 



































"accecato 





c Londra, 139-140 Fleet Street. ‘ 








Nella Villa «sn G.B. Moretti 








ls 
— UDIN® FUORI PORTA GRAZZANO È 
DEPOSITO 
5 v 
di cementi a rapida e lenta presa e Portland delle officine È 
“della Società Italiana in Bergamo. i 
PREZZI: 6 
3 attuali ridotti F 
Cemento a rapida presa L. 5,80 L. 5,00 al Quintale “ 
Cemento a lenta presa L. 4,50 L. 4,00 al Quintale Ù 
Cemento uso Portland L.12,00 L.11,00 al Quintale: 
x sempre pra 
verso pronta cassa e con deposito di L. 1,20 al Sacco a garanzia della restitu 
zione in buon stato entro giorni 15. î 
Si accordano facilitazioni per vendite superiori a 20 Quintali. di 
o _ . ca u 
Î noi , È i ce 
vero -FERNET- RILANO  vero]fl 
. 3 Due ssi . . di s 1 i I ea è dé 
Liquore amaro-Stomatico 6 Febbrifugo-Anticolerico | Bè 
DELLA PREMIATA E BREVEITATA DITTA” "0 a 
Fuori Porta Nuova T Fuori Porta Nuova ci 
Perse PEDRONI e C. "Rm. 
MILANO " 
Soli cd unici possessori del segreto di preparazione. Ù 
Questo liquore aggradevolmente amaro è composto con ingredienti vege- si 
tali, caldamente raccomandati da ' Celetrità è Medithe. Esso previene in hi 
sommo grado le indigestioni e le guarisce, evitando la necessità di ricotrere (1 
ad altri preparati o liquori più o meno nocivi. ll FERNET-MILANO 
vuolsi chiamarlo anche anlicolerico pei prodigiosi effetti ‘ottenuti nel pre- 
venire il CoLERa, le qualità sommamente toniche e corroboranti del Fer. 
nel-Mzlano sono confermate da molti certificati medici. È 


. SPECIALITA’ DELLA STESSA DITTA 


Preparato “colla vera foglia di Coco Boliviana, importata 
ELIXIA COCA da ‘noi direttamente. Le doti eminentemente-igieniche e 


corroboranti ‘delia foglia di coca hanno fatto acquistare a questo grazioso 
Elixir una rinomanza universale. RRAfen dt Retta 
Specialita in Liquori, Creme, Swoppi, Vini'ed Estratti di ogni sorta. 








ita ERETTA NIE LIA DILLON ZA A 











DIRETTA DA 


SILVIO DE FAVERI, pom. ni chimica 





Cura della Stagione. 
Bagni di mare a domicilio Miglinvacca e Fracchin. 


Bagni solforosi. 


Acque minerali delle principali Fonti italiane ed estere 


Specialità raccomandate. della Farmacia. 


Sciroppo di Abete bianco — Elisire di Coca Boliviana — Sciroppo di fo- 
sfolattato di calce e di fosfolattato di calce @ ferro. 


Specialità nazionali ed ‘estere - Istrumenti chirurgici. 
Si accellano commissioni per ogni specialità ed oggetti di chirurgia. 






UNICO SURROGATO ALL'ABSINTHE 


PRIVATIVA dis GOVERNATIVA 


specialità della premiata Ditta 
PEDRONI E.COMP. DI MILANO 


Guardarsi dalle imitazioni e contraffazioni. 
| armenia ic ne eienli = 

















QUIS UV 
OLYDOYYASs ODINO 





UNICO SURROGATO 
AI Absinthe 


AVVISO s 
. lega 
; 5 Ne 
Il sottoscritto riceve commissioni di calce viva, qualità perfettissima, pre B 2usti 
dotto delle proprie fornaci di Polazzo vicino alla Stazione ferroviaria di Sagrado. di Gi 
Qualunquae commissione viene prontamente eseguita.’ MM gli o 
Tiene deposito continuato ; con arrivi settimanali ed anche giornalieri qUB vinci 

n Udine fuori della porta Aquileia, Casa Manzoni. tela 
1 1 

(DISTINTA DEI PREZZI voli 

In magazzino .a Udine al quint. L. 2,70 ncce] 
Alla:siaz. ferr. ‘di Udine .!'. > ‘32,50 n A 

» Codroipo. > . = 2,65 per 100 quint. vagone comp. E 

» Casarsa . >» » 2,9 < id. id. i iS 

» ì Pordenone» > 2,85 . id. id. ologi 


; NB. Questa calco bene spenta da un metro culo di volumi ogm 4 quint. 
e si presta ad una rendita del. 30 0g nel portare maggior sabbia più di 088 


Anionio De Marco Via Aquileja N. 7. 
E ed 











a 








